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    Ai Sindaci 

    e    ai Responsabili degli Uffici Tecnici 

 
     dei Comuni della provincia
A seguito della nota del 9/6/2004 prot. prov.le n.55171 ad oggetto “Contributi regionali per adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI)”, al fine di assicurare in modo più efficace il coordinamento delle attività connesse agli adeguamenti al PAI, anche su sollecitazione di alcune Amministrazioni Comunali, si trasmette, in allegato, una Scheda tecnico-operativa che rappresenta il quadro di riferimento indicativo dei contenuti dello strumento urbanistico di adeguamento al PAI (e PTCP).

Si ricorda, a tale proposito, che le Amministrazioni Comunali interessate ad intraprendere le attività finalizzate all’adeguamento dello strumento urbanistico possono procedere attraverso due differenti modalità:

CASO 1. Il Comune procede direttamente all’adozione della Variante di adeguamento e richiede formalmente, in tale sede, la liquidazione dei contributi di cui alla nota sopra citata; il Comune può contestualmente avanzare, nella stessa sede, una richiesta di parziale anticipo dei suddetti contributi sulla base della presentazione del programma di lavoro di cui alla nota n.55171 del 9/6/2004; la liquidazione viene determinata in sede di istruttoria provinciale, sulla base della valutazione degli elaborati adottati.

CASO 2. Il Comune intraprende una fase propedeutica alla successiva eventuale adozione dello strumento urbanistico; viene quindi inoltrata la richiesta formale dei contributi con la contestuale consegna degli elaborati di adeguamento all’Amministrazione Provinciale, facendo eventualmente precedere una richiesta di parziale anticipo dei suddetti contributi sulla base della presentazione del programma di lavoro in riferimento alla nota n.55171 del 9/6/2004; la liquidazione viene determinata a seguito dell’esito positivo dell’istruttoria provinciale. L’Amministrazione Comunale può quindi avviare la procedura urbanistica di adeguamento dello strumento comunale.

I Comuni che possono trovarsi nella condizione di avere lo strumento urbanistico già adeguato, in tutto o in parte, al PAI, in sede di richiesta formale dei contributi dovranno presentare una relazione che, facendo espresso riferimento al Piano comunale (o Variante) di adeguamento già in essere, dia conto dei contenuti di analisi e documentazione ad esso relativi e ne verifichi la completezza sulla base della Scheda di cui sopra. In caso di adeguamento non pienamente esaustivo, le Amministrazioni Comunali potranno, per le necessarie integrazioni, completare l’adeguamento tramite una nuova variante urbanistica (vd. CASO 1), eventualmente preceduta dalla fase propedeutica di cui al CASO 2.

Si ricorda che possono essere richiesti formalmente al Servizio scrivente gli strati informativi, disponibili su CD, relativi alle tematiche oggetto di adeguamento. Come richiesto dalla Regione Emilia-Romagna, il ritiro della suddetta documentazione è subordinato, per i dati relativi alla base geologica e all’Inventario del Dissesto, alla preventiva idonea autorizzazione da parte della stessa Regione su specifica richiesta dell’Amministrazione Comunale indirizzata a: Dott. Marco Pizziolo, Regione Emilia-Romagna, Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli, Viale Silvani 4/3, Bologna – Tel.051/284798 – Fax 051/284208 (via posta ordinaria o via fax).

Si precisa infine che gli elaborati di adeguamento dovranno essere trasmessi alla Provincia in formato cartaceo e digitale, come indicato nella Scheda tecnico-operativa.
Per ulteriori informazioni o chiarimenti, si rammentano i referenti di questo Servizio individuati per le attività di adeguamento degli strumenti urbanistici: Ing. Gianni Gazzola (tel. 0523-795296; e-mail: sitnet@provincia.pc.it) per tutti i profili legati all’informatizzazione; Dott.ssa Cesarina Raschiani (tel. 0523-795328; e-mail: cesarina.raschiani@provincia.pc.it) per i profili relativi alla gestione dei contributi; Dott.ssa Elena Fantini per gli aspetti tecnici relativi alle fasce fluviali; Dott.ssa Giovanna Baiguera (tel. 0523-795274; e-mail: giovanna.baiguera@provincia.pc.it) per gli aspetti tecnici relativi al dissesto.

Distinti saluti
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